Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 24/02/1998 n. 57

Qgget t o:

Articoli 1 (comm 1, 2, 3, 6 e 7) e 13 (conma 3) della | egge 27 dicenbre
1997, n. 449. Interventi di recupero del patrinonio edilizio e di
ripristino delle unita'" imobiliari di chiarate o considerate inagibil

in seguito agli eventi sisnmici verificatisi nelle Regioni Emlia-Romagnha
e Cal abri a.

Sintesi:

La | egge n. 449/97 ha introdotto una detrazione dall'inposta |orda cal col ata
sul reddito dell e persone fisiche, relativamente alle spese sostenute negl
anni 1998 e 1999 per la realizzazione di interventi di recupero del patrinonio
edilizio sulle parti comuni degli edifici residenziali e sulle singole unita'

i mmobi liari residenziali appartenenti a qual siasi categoria, conpresa quella
rurale. Tale beneficio e' stato riconosciuto anche relativanente alle spese
sostenute negli anni 1996 e 1997 per gli interventi di ripristino delle unita'
i mobiliari dichiarate o0 considerate inagibili in seguito agi eventi sisnic

verificatisi nelle regioni Emlia Romagna e Cal abria nell'anno 1996

Test o:
1. Ceneralita'.

L"articolo 1, conma 1, dell a | egge 27 di cenbre 1997, n. 449, ha
i ntrodotto una speciale detrazione dall'inposta lorda e fino a concorrenza de
suo ammont are da far valere, ai fini dell'inmposta sul reddito delle persone
fisiche, a fronte del |l e spese sostenute nel 1998 e 1999, ed effettivanmente
rimste a cari co, per la realizzazione sulle parti conuni di edifici
residenziali e sulle singole wunita' inmmobiliari residenziali di qualunque
categoria, anche rural e, di taluni interventi illustrati nei successivi
paragrafi. La detrazione e' pari al 41 per cento delle spese sostenute per |a
realizzazione di detti interventi. L' ammontare delle spese sul qual e calcolare
| a detrazi one non puo' superare una soglia predetermninata dal |egislatore.

Come di sposto dal comma 3 dello stesso articolo 1, e stato enmanato il
decreto del M nistro dell e finanze, di concerto con il Mnistro dei |avori
pubblici, con il gual e sono state dettate e nodalita' di attuazione della
di sposi zi one, nonche' |e procedure di controllo. Nello stesso regol anento, per
espressa previsione dell"articolo 1, comm 7, della |legge in argonento, sono
state fissate al cune cause di decadenza dal diritto alla detrazione d'inposta.

Con decreto dirigenziale e' stato approvato il nmodul o da presentare ai
Centri di servizio delle inposte dirette e indirette conpetenti, individuati
con | o stesso decreto, nel quale devono essere indicati tutti i dati necessari

per fruire della detrazione in esane.
L'articolo 13, comma 3, della stessa | egge n. 449 del 1997, ha stabilito
|"applicabilita, tra le altre, delle disposizioni contenute nell'articolo 1,

conm 1, 2 e 3, anche per | e spese sostenute nel 1996 e 1997 per gl
interventi di ripristino delle unita' inmmobiliari dichiarate o considerate
inagibili in seqguito agl i eventi sismci verificatisi nelle regioni

Em |i a- Romagna e Cal abria nell'anno 1996.

Con | a presente circolare vengono forniti gli opportuni chiarinmenti in
merito alle  disposizioni in guestione al fine di garantirne una uniforne
i nterpretazione.

2. Soggetti che possono fruire della detrazione e limte di spesa.

Tenuto conto del t enore |letterale del commm 1, che introduce |a
detrazi one d'inposta ai fini dell'Irpef a favore dei contribuenti che
sost engono spese per la realizzazione degli interventi ivi previsti senza
porre ulteriori condizioni ne' soggettive ne' oggettive, si deve ritenere che
possano fruire della detrazione tutti i soggetti passivi dell'lrpef, residenti
e non residenti nel territorio dello Stato, che possi edono o detengono, sulla
base di un titolo i doneo, |'imobile sul quale sono stati effettuati gl
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interventi previsti dalle disposizioni in argonento e che hanno sostenuto, ne
periodi d'inposta 1998 e 1999, le spese di cui trattasi, se le stesse sono
rimaste a loro carico. Hanno, quindi, diritto alla detrazione, se hanno
sostenuto |e spese in guestione e queste sono rinmaste a loro carico, i
proprietario o il nudo proprietario dell'"immbile, il titolare di un diritto
reale sullo st esso (uso, usufrutto, abitazione), ma anche |I'inquilino e i
conodatario. Tra [ possessori del | " i nmobi |l e sono conpresi i soci di
cooperative non a proprieta' indivisa, assegnatari di alloggi anche se non
ancora titolari di nmut uo i ndividuale. | soci di cooperative a proprieta'
i ndi vi sa, assegnatari di al | oggi sono conpresi, invece, tra i detentori
del |l '"inmmpbile. Va, i noltre, precisato che il possessore o detentore
dell'unita" imobiliare resi denzi al e puo' anche assunere la qualifica di
i mprendi tore individuale, anche agricolo, se |'immbile relativo all'inpresa
sul qual e vengono realizzati gli interventi non costituisce bene strunentale
per |'esercizio dell'inpresa, ne' bene alla cui produzione o al cui scanbio e
diretta |'attivita' del |l "i npresa nmedesina e, conseguentenente, a norma
dell'articolo 57 del Tuir, concorre a formare il reddito secondo |e
di sposi zioni relative ai redditi fondiari. La norna in esanme trova, altresi',
appl i cazi one nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 5 del Tuir, che
producono redditi in forma associata. Si tratta delle societa' senplici, in
none collettivo e in accomandita senplice e dei soggetti ad essi equiparati,
nonche' delle i nprese fam liari. Per i soggetti che svolgono attivita
comerciale in forma associata, valgono i chiarinmenti forniti a proposito
degli inprenditori i ndi vi dual i con |"ulteriore preci sazi one che per
| "i ndi vi duazi one dei soggetti che hanno diritto alla detrazione e dell'inporto
spettante, deterninato sulla base delle quote di partecipazione, si osservano
Il e previsioni contenute nello stesso articolo 5 del Tuir.

Il limte di spesa su cui applicare I a percentuale del 41%al fine di
determnare la suddetta detrazione va riferito alla persona fisica e alla
singola unita' immobiliare sulla quale sono stati effettuati gli interventi di
recupero. A tale conclusione si perviene sulla base di diverse argonentazioni.
In prino | uogo, Il a nor ma, a differenza di altre disposizioni che hanno
previ sto agevol azioni fiscali in occasione della realizzazione di particolari
opere sulle wunita' imobiliari, cone, ad esenpio, |'articolo 29 della |egge 9
gennaio 1991, n. 9 (norme per |'attuazi one del piano energetico nazionale) che
consentiva una deduzi one a fronte delle spese per interventi atti a
realizzare il risparnmo energetico negli edifici, non correla il limte di
spesa per la fruizione della detrazione al fabbricato sul quale sono eseguite
| e opere ne' al relativo reddito. Inoltre, e previsto che, a fronte de
sost eni nent o di dette spese conpete una detrazione nella msura del 41 per
cento sino ad un i nporto "massi " delle stesse di 150 milioni. La
f or mul azi one "sino ad un inporto massi no" | ascia chiaranmente intendere che,
trattandosi di i mposta personal e, ciascun contribuente non puo' superare, ai
fini della detrazione stessa, |'inmporto di 150 mlioni. Va osservato, inoltre,
che la |l ocuzione "sulle singole unita' inmmobiliari" assume rilievo autonono ai
fini del limte di 150 mlioni ed e wutilizzata in contrapposi zi one
all' espressione relativa "sulle parti comuni degli edifici residenziali".
Pertanto, il limte soggettivo di 150 mlioni va correlato al limte oggettivo
relativo alla realizzazione degli interventi di ristrutturazione sulle unita'
i mobiliari. C ascun contri buente ha, quindi, diritto a calcolare |la
detrazi one su un inporto massino di 150 milioni per ogni unita' inmobiliare
sulla quale sono realizzati gli interventi previsti nella disposizione in
esane. Inoltre, | a detrazi one conpete per ciascun periodo d'inposta. L'Irpef
e, infatti, una i npost a personal e, dovuta per anni solari, a ciascuno de
qguali corrisponde un' obbligazione tributaria autonona.

Dal | e consi derazi oni sopra svolte consegue che:

- il limite di 150 milioni deve intendersi riferito separatanmente a ciascun

anno d'inposta. Quindi, la detrazione puo' essere calcolata nel 1998 fino a
un inporto conpl essi vo di 150 mlioni per ciascuna unita' inmobiliare
relati vanente all a gual e, nello stesso anno, sono sostenute e rinaste a

carico le spese e nel 1999 fino ad un ulteriore inporto conplessivo di 150
mlioni per ciascuna wunita' inmobiliare relativanente alla quale | e spese
sono sostenute e rimaste a carico nello stesso anno;

- la detrazi one conpet e a ciascuno dei soggetti, possessori o detentori
del | " i mobil e che abbia sostenuto |e spese in questione, effettivanmente
rimste a carico, senpre nel linmte nassinb, per ciascuna unita' inmobiliare
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sulla qual e sono realizzati gli interventi, di 150 mlioni

- nello stesso linmte di 150 milioni per ogni unita' immobiliare ciascun
avente diritto puo' calcolare |la detrazione anche per | e spese sostenute per
gli interventi sulle parti comuni condom niali indicate al paragrafo 3,
attribuite sulla base delle quote millesimali, nonche' per gli interventi
relativi a ogni unita' imobiliare posseduta o detenuta da societa di cu
all'articolo 5 del Tuir e soggetti ad essi equiparati, cui il soggetto
i nteressato partecipa;

- in caso di conproprieta', di contitolarita' del diritto reale o di
coesi stenza di piu* diritti reali, ciascun conproprietario o contitolare,
i ndi pendentenente dalla percentual e di possesso, ha diritto a calcolare |la
detrazi one senpre, nei limti sopra indicati, in relazione alle spese

sostenute ed effettivamente rimaste a carico. Anal oganente, in presenza di
un proprietario e di un inquilino o di un conodante e un conodatario, cosi'

come in presenza di un nudo proprietario e di un usufruttuario, la
detrazi one potra' essere calcolata sulla base delle spese da ciascuno
sostenute, e ri maste a carico, fernpo restando il limte individuabile di
L. 150.000.000 per gli interventi realizzati su ciascuna unita' inmobiliare.
Va, inoltre, precisato che qualora gli interventi elencati nei paragrafi
successi vi siano realizzati su unita' imobiliari residenziali adibite
prom scuamente all'esercizio dell'arte 0 del I a professione, ovvero
all'esercizio dell"attivita' commerciale, |la detrazione spettante va ridotta
al 50 per cento in ossequio ai principi generali applicabili agli inmobili
prom scui .

3. Interventi che danno diritto alla detrazione .
Ai sensi della disposizione in comento danno diritto alla detrazione le
spese sostenute per:

a) interventi di manut enzi one ordi naria, di manutenzione straordinaria, di
restauro e ri sanament o conservati vo, di ristrutturazione edilizia
realizzati sulle "parti conuni di edificio", cosi cone definite
all*art. 1117 C.C., "residenzial e";

b) gli interventi di cui alla precedente lettera a) - con |'esclusione della

sol a manutenzione ordinaria - realizzati sulle "singole unita' inmobiliari
residenziali".

Si tratta, evi dent enment e, degli interventi di recupero del patrinonio
edilizio esistente di cui all'art. 31 della | egge 5 agosto 1978, n. 457, con
| " escl usi one, pertanto, degli interventi di nuova costruzione, salvo il caso

di parcheggi pertinenziali.

Nel | "anbito delle categorie del recupero del patrinonio edilizio esistente e
del | a desti nazi one resi denzi al e, la |egge prevede un anpio ventaglio di
interventi che possono beneficiare delle disposizioni tributarie in questione,
che vanno dalla nessa a norma degli edifici, alla realizzazione di posti auto,
alla elimnazione delle barriere architettoniche, alle msure antisismche e

di nessa in sicurezza statica degli edifici, ecc., e che vengono neglio
descritti piu avanti.

Va precisato che gli interventi in questione devono riguardare edifici
destinati alla resi denza 0 singole unita' immobiliari residenziali. Sono,
qui ndi, escl usi gli edi fici a destinazione produttiva, comerciale e
di rezi onal e. Per espressa previsione normativa, €' necessario, inoltre, che
gli edifici sui qual i vengono realizzati gli interventi siano "censiti
dal | "ufficio del catasto", oppure sia stato chiesto |I'accatastanmento; e che
sia stata pagata |'Ici per |'anno 1997, ove dovuta.

Qi immobili sui qual i possono essere effettuati gli interventi
agevol abi |l i devono essere situati nel territorio nazionale, in quanto il
| egi slatore, riferendosi espressanent e agli interventi di cui all'art. 31
della | egge 5 agosto 1978, n. 457, ha inteso prevedere |'agevol azi one sol o per
detti immobili. | lavori, invece, possono essere eseguiti anche da inprese non

residenti nel territorio dello Stato.
3.1. Unita' immobiliari residenziali.
La fornul azi one della norma in comrento, che prevede |la possibilita' di

calcolare una detrazione a fronte delle spese per gli interventi realizzati
nell e "singole unita' i mobi liari residenziali di qual siasi categoria
catastal e, anche rurali", porta a conprendere nell'anbito applicativo della
di sposi zi one gli interventi realizzati sulle unita" imobiliari destinate ad
abi t azi one di qgual unque categoria catastale. A riguardo, si precisa che va
utilizzato un criterio d' uso dell'"unita' inmpbiliare "di fatto", fermm
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restando | ' applicabilita' di event ual i sanzi oni per mancata vari azi one
catastale o per infrazioni di natura edilizia ed urbanistica. Al fini della
di sposi zione in conmment o, per | "individuazione degli edifici ammess

al | ' agevol azi one, non puo' essere utilizzato un principio di preval enza delle
unita' inmobiliari desti nate ad abitazione rispetto a quelle destinate ad
altri usi ed e', qui ndi , anmessa al beneficio fiscale anche |a singola
abi tazione, realnmente wutilizzata cone tale, ancorche' unica all'interno di un
edificio. In tale fattispecie puo' essere riconpresa anche |'unita'
i mobiliare adibita ad al I oggi o del portiere per le cui spese di
ristrutturazione i si ngol i condomi ni possono calcolare |a detrazione in
ragione delle quote millesimali di proprieta'

3.2. Parti comuni degli immobili.

Quant o esposto al punto precedente conporta che in caso di interventi
realizzati sulle parti conuni di un edificio, le relative spese possono essere
consi derate ai fini del cal colo della detrazione soltanto se riguardano un
edificio residenziale considerato nella sua interezza. Uilizzando, quindi, un
principio di "preval enza" della funzione residenziale rispetto all'intero
edificio, e possibile anmettere alla detrazione fiscale, nel caso delle spese
sost enut e per l e parti comuni di un edificio anche il proprietario e i
detentore di unita' i mmobi liari non residenziali (purche' soggetto passivo
del | " I'rpef) qual ora Il a superficie conpl essiva delle unita' immbiliari

destinate a residenza riconprese nell'edificio sia superiore al 50 per cento.

Qual ora tale percentuale sia inferiore, e conunque anmessa | a detrazi one per

|l e spese realizzate sulle parti comuni da parte dei possessori o detentori di

unita' inmobiliari destinate ad abitazi one conprese nel nedesino edificio.
3.3. Pertinenze.

La possibilita' di cal colare wuna detrazione relativanente alle spese
sost enut e per gli interventi in questione e estesa, nella disposizione in
comment o, anche alle pertinenze delle unita' inmmobiliari residenzial
possedute o det enut e. La detrazi one conpete anche se gli interventi sono

realizzati soltanto sulle pertinenze in questione. _ _
La nozione di pertinenza, nel caso in esane, deve essere intesa in senso

anpi o, purche' esi stano Il e condi zi oni oggettive e soggettive, previste
all'art. 817 C C, che danno vita al rapporto di pertinenza. L'elenento
oggettivo e’ costituito dalla destinazione durevole e funzionale di servizio
od ornanento tra |"elemento di pertinenza e |'elenento principale, per i

mglior uso od ornamento di quest'ultima. L'elenento soggettivo e dato dalla
vol onta' del proprietario dell " el emento principale o di chi ne abbia sulla

medesima un diritto reale o |l a detenzione, di porre la pertinenza in rapporto
di conplenmentarieta’ o strunentalita' funzionale dell'elenmento principale. Ne
consegue che sono conpresi nell'ambito applicativo della disposizione tutti

gli interventi, anche i nnovati vi, realizzati su pertinenze o su aree
pertinenziali (senza al cun linmte nuneri co) gia' dotate del vincolo di
pertinenzialita con ["unita'" immbiliare principale. E esclusa, quindi, in
vi a general e, la possibilita" di realizzare volum autonom rispetto ad una

unita' inmobiliare principale.
3.4. Categorie di intervento edilizio.

di interventi edilizi rubricati nella legge di incentivazione sono,
i nnanzitutto, quelli definiti dall'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457
ma anche altri, che traggono la loro definizione da specifici provvedi nenti
legislativi. Risulta necessari o, pertanto, esaminare |e varie definizioni
i ntrodotte nel 1978 al fine di specificare la diversa portata di ciascuna
categoria di i ntervento. E' necessario, conmunque, integrare la disciplina
general e di ogni singola categoria definita nella | egge n.457/1978 con le
eventual i maggi ori speci ficazi oni o limtazioni contenute negli strunenti
ur bani stici generali 0 nei regol anenti edilizi. D seguito si riporta la
nozi one di ogni categoria di intervento con una el encazi one esenplificativa

dei lavori amm ssibili.
-- Manutenzione ordinaria (lett. a), art. 31, |legge n.457/1978).

di interventi di  manutenzione ordinaria sono quelli che riguardano |e
opere di riparazione, rinnovanento e sostituzione delle finiture degli edifici
e quelle necessari e ad integrare o mantenere in efficienza gli inpianti
tecnol ogici esistenti.

Dal | a defi ni zi one di |l egge sopra riportata si deduce che gli interventi
di manut enzi one ordinaria ri guar dano Il e operazioni di rinnovo o di

sostituzione degli elenenti esistenti di finitura degli edifici, nonche' tutti
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gli interventi necessari per nmantenere in efficienza gli inpianti tecnol ogici,
con materiali e finiture anal oghi a quelli esistenti. Caratteristica della
manut enzi one ordinaria e il manteninmento degli elenmenti di finitura e degl

i npi anti tecnol ogi ci, attraverso opere sostanzi al mrente di ri parazi one

del | " esi stente.
A ;i;olo esenplificativo, sono riconpresi nella manutenzi one ordinaria
seguenti interventi:

- la sostituzione integrale o parziale di pavinmenti e le relative opere di
finitura e conservazi one;

- la riparazione di i mpianti  per servizi accessori (inpianto idraulico,
inmpianto per lo smaltinmento delle acque bianche e nere);

- rivestinenti e tinteggiature di prospetti esterni senza nodifiche de

preesi stenti oggetti, ornanmenti, materiali e colori;

- rifacinmento intonaci interni e tinteggiatura,;

- rifacinento pavi ment azi oni esterne e manti di copertura senza nodifiche ai
materiali;

- sostituzione tegol e e altre parti accessorie deteriorate per smaltinmento
del |l e acque, rinnovo delle inperneabilizzazi oni

- riparazioni balconi e terrazze e rel ative pavi nent azi oni

- riparazione recinzioni

- sostituzione di elenenti di inpianti tecnol ogici;

- sostituzione i nfissi esterni e serramenti o persiane con serrande, senza
nmodi fica della tipologia di infisso;

-- Manutenzione straordinaria (lett. b), art. 31, |legge n.457/1978).

Q@i interventi di manut enzi one straordinaria riguardano | e opere e le
nDQ|f|phe necessarie per rinnovare e sostituire parti anphe strytturalg degl
edifici, nonche' per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e

tecnol ogici, senpre che non alterino i volum e le superfici delle singole
unita' inmobiliari e non conportino nodifiche alle destinazioni d' uso.

La manut enzi one straordi nari a Si riferisce ad interventi, anche di
carattere innovati vo, di nat ur a edilizia ed inpiantistica finalizzati a
mant enere in ef ficienza ed adeguare all'uso corrente |'edificio e | e singole
unita' inmobiliari, senza al ter azi one dell a situazione planinetrica e
tipol ogica preesistente, e con il rispetto della superficie, della volunetria
e della destinazione d uso. La categoria di intervento corrisponde quindi al
criterio della innovazione nel rispetto dell'inmobile esistente.

Atitolo esenplificativo, sono riconpresi nella manutenzi one
straordinaria i seguenti interventi:

- sostituzione i nfissi est erni e serranmenti o persiane con serrande, con

nodi fica di materiale o tipologia di infisso;

- realizzazione ed adeguanento di opere accessorie e pertinenziali che non
conportino aumento di volum o di superfici utili, realizzazione di vol um
tecnici, quali centrali termche, inpianti di ascensori, scale di sicurezza,
canne fumari e;

- realizzazione ed i nt egr azi one di servizi igienico-sanitari senza
al terazione dei volum e delle superfici

- realizzazione di chiusure o aperture interne che non nodifichino | o schema
distributivo delle unita' immobiliari e dell'edificio;

- consolidanento delle strutture di fondazione e in el evazi one;

- rifacimento vespai e scannaf ossi

- sostituzione di solai interpiano senza nodifica delle quote d'inposta;

- rifacimento di scale e ranpe

- realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancell ate;

- sostituzione solai di copertura con materiali diversi dai preesistenti;

- sostituzione tranezzi interni, senza alterazione della tipologia dell'unita'
i mobi | iare;

- realizzazione di elenenti di sostegno di singole parti strutturali

interventi finalizzati al risparmn o energetico;
- Restauro e risananmento conservativo (lett. c¢), art. 31, |egge n.457/1978).

Adi interventi di restauro e risanamento conservativo sono quelli rivolti
a conservare | "organisno edilizio e ad assicurarne |la funzionalita' nediante
un insiene sistemati co di opere che, nel rispetto degli elenenti tipologici,
formali e strutturali del | ' organi snp stesso, ne consentano | e desti nazioni
d' uso con essi conpatibili. Tali interventi conprendono il consolidanmento, il
ripristino ed il ri nnovo degl i el ementi costitutivi dell'edificio,
| "inserinento degli el ementi accessori e degli inmpianti richiesti dalle
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esi genze dell'uso, |'elimnazione di elenmenti estranei all'organisno edilizio.

La norma  descrive due gruppi di interventi anal oghi nei contenuti, ma
differenti per quanto attiene le finalita' e, soprattutto, riguardo alle
caratteristiche degli edifici su cui tali interventi sono eseguiti.

@i interventi di restauro consistono nella restituzione di un i mobile
di particolare val ore architettonico, storico - artistico, ad una
confi gurazi one conforne ai val ori che si intendono tutelare. di stess
interventi, attraverso Il a prelimnare analisi storica e artistica delle
trasfornmazi oni subite dall"edificio nel corso del tenpo, sono effettuati
princi pal mente attraverso I a conservazi one degli originari elenenti di
fabbrica ovvero con la sostituzione di elenenti ricorrendo a tecnologie e
materiali coerenti con quelli originari di inpianto dell'edificio stesso.

Il risananento conservativo si riferisce al conplesso degli interventi
finalizzati ad adeguar e ad una mgliore esigenza d uso attuale un edificio
esistente, sotto gli aspetti tipologici, formali, strutturali, funzionali

Atitolo esenplificativo, sono riconpresi nel restauro e risanamento
conservativo i seguenti interventi:

- nodi fiche ti pol ogi che delle singole unita' imobiliari per una piu'
funzi onal e di stribuzi one;

- innovazione delle strutture verticali e orizzontali

- ripristino dell"'aspetto storico-architettonico di un edificio, anche tramte
| a denolizione di superfetazioni;

- adeguanento delle altezze dei solai, con il rispetto delle volunetrie
esistenti ;.

- apertura di finestre per esigenze di aerazione dei locali

-- Ristrutturazione edilizia (lettera d), art. 31, legge n. 457/1978).

di interventi di ri strutturazione edilizia sono quelli rivolti a
trasformare gli organism edilizi nmediante un insieme sistematico di opere che
possono portare ad un organisno edilizio in tutto o in parte diverso da

precedente. Tali i nterventi conprendono il ripristino e |la sostituzione di
al cuni el enmenti costitutivi dell'edificio, la elimnazione, la nodifica e
|"inserinento di nuovi elenmenti ed inpianti.

di interventi di ristrutturazione edilizia sono caratterizzati da due
el enenti fondanentali: il primb determinato dalla "sistematicita '" delle
opere edilizie e il secondo, piu' rilevante, riguarda la finalita' della
trasfornazi one dell' organi snp edilizio che puo' portare ad un edificio

par zi al rente o conmpl etanente diverso dal preesistente. Pertanto, gli effetti
di tale trasf ornazi one sono tali da incidere sui paranetri urbanistici al

punto che |'intervento stesso e' considerato di "trasfornazi one urbanistica",
soggetto a concessione edilizia e sottoposto al paganento di oneri concessori.
Attraverso gli interventi di ristrutturazione edilizia e possibile aunmentare
|l a superficie utile, ma non il volunme preesistente.

Atitolo esenplificativo, sono riconpresi nella ristrutturazione edilizia

i seguenti interventi:

- riorgani zzazione distributiva degli edifici e delle unita" immobiliari, de
loro nunmero e delle |oro dinensioni

- costruzione dei servizi igienici in anplianmento delle superfici e dei vol um
esistenti;

- mutanmento di destinazione d'uso di edifici, secondo quanto disciplinato
dalle leggi regionali e dalla nornmativa |ocal e;

- trasformazione dei |locali accessori in locali residenziali

- nodi fiche agli elenmenti strutturali, con variazione delle quote d'inposta
dei sol ai;
- interventi di anplianento delle superfici.

E il caso di rilevare che gli interventi previsti in ciascuna delle
categorie sopra richiamte sono, di norma, integrati o correlati ad interventi
di categorie di ver se; ad esenpi o, negli interventi di manutenzione
straordi naria sono necessarie, per conpletare |I'intervento edilizio nel suo
i nsi eme, opere di pittura e finitura riconprese in quelle di nmanutenzi one
ordi naria. Pertanto, occorre t ener conto del carattere assorbente della
categoria "superiore" ri spetto a qguella "inferiore", al fine dell'esatta
i ndi vi duazi one degl i interventi da realizzare e della puntual e applicazi one

del | e di sposi zioni in comrento.
-- Elimnazione delle barriere architettoniche (legge 9 gennaio 1989, n. 13 e
D.M 14 giugno 1989, n. 236).
Trattasi di opere che possono essere realizzate sia sulle parti comun
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che sulle unita' inmobiliari e si riferiscono a diverse categorie di |avori:
| a sostituzione di finiture (pavinenti, porte, infissi esterni, term nal
degli inpianti), il rifacimento o |'adeguanento di inpianti tecnol ogici
(servizi igienici, inpianti elettrici, citofonici, inpianti di ascensori), gl
interventi di natura edilizia piu rilevante, quali il rifacinento di scale ed
ascensori, |'inserinento di ranmpe i nterne ed esterne agli edifici e di
servoscala o piattaforme elevatrici. In linea generale | e opere finalizzate
all'elimnazione delle barriere architettoniche sono inseribili nella
manut enzi one straordi nari a.

-- OQpere finalizzate alla cablatura degli edifici (legge 31 luglio 1997,

n. 249).
Le opere finalizzate alla cablatura degli edifici sono quelle previste
dal l a | egge 31 luglio 1997, n.249, che ha concesso agevol azi oni per
realizzare, nelle nuove costruzi oni o] in edifici soggetti ad integrale

ristrutturazione, antenne collettive o reti via cavo per distribuire la
ri cezione nelle singole unita' abitative. Al fini delle agevol azioni fiscal

la tipologia di i ntervento ammi ssibile e limtata al caso di lavori, in
edifici esistenti, che i nt erconnett ano tutte e unita' immbiliari
resi denziali.

Inoltre, possono essere oggetto di agevol azione fiscale gli interventi di
cabl atura degli edifici per |'accesso a servizi telematici e di trasm ssione
dati, informativi e di assistenza, quali, ad esenpio, |la contabilizzazione
del | " energia da centrali di tel eri scal danmento o di co-generazione, |a
tel eassi stenza sanitaria e di energenza.

-- Qpere finalizzate al conteninmento dell'inquinanento acustico (legge 26
ottobre 1995, n.447 e D.P.C.M 14 novenbre 1997).

La normativa di riferinmento e' quel l a prevista dalla | egge quadro
sul I " i nqui nament o acusti co, e dal recente D.P.C.M 14 novenbre 1997
pubblicato nella Gazzetta Uficiale del 1 dicenbre 1997, n.280. Le opere
finalizzate al cont eni nento del I " i nqui nanment o acusti co possono essere
realizzate anche in assenza di opere edilizie proprianente dette: (ad es.
sostituzi one di vetri degli infissi). In tal caso occorre acquisire idonea
docunent azi one (ad es., scheda tecni ca del produttore) che attesti
| " abbattimento delle fonti sonore interne o esterne all'abitazione, nei limti

fissati dalla predetta normativa.
-- Qpere finalizzate al risparmo energetico (legge 9 gennaio 1991, n. 10 e
D.P.R 26 agosto 1993, n. 412).
Le tipol ogi e di opere amesse ai benefici fiscali sono quelle previste

dall"art.1 del decreto del M nistro dell "I ndustria, del comrercio e

dell"artigianato del 15 febbraio 1992 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de

9 maggi o 1992, n. 107. Anche |l e opere finalizzate al risparm o energetico

possono essere realizzate in assenza di opere edilizie proprianente dette e

val e quanto detto a proposito dell'inquinanmento acustico.

-- Qpere finalizzate alla sicurezza statica ed antisisnica (legge 2 febbraio
1974, n. 64).

La normativa tecnica regolanmentare a cui fare riferimento e contenuta
nel decreto del Mnistro dei lavori pubblici, di concerto con il Mnistro
del|l"interno, del 16 gennai o 1996 pubblicato nel Supplenento Ordinario alla
G U n.29 del 5 febbraio 1996. Gi interventi di nmessa in sicurezza statica e
quelli relativi all'adozione di msure antisismche sono, in genere, riferiti
ad opere di consol i darment o statico riconduci bili alla nanutenzi one
straordinaria o alla ristrutturazione edilizia. Gi interventi possono

interessare anche |l e strutture di fondazi one nonche' |la rete dei servizi ed in
particol are acquedotti, fognature, elettricita'. Ma la |l egge, oltre a disporre

che gli i nterventi in guestione devono essere realizzati sulle parti
strutturali degli edifici o conplessi di edifici collegati struttural mente e
conprendente interi edifici, stabilisce che nell'anbito dei centri storici
essi "devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole
unita' inmobiliari". La norma rende necessari o non solo | a cooperazione tra
proprietari interessati, ma  anche |'intervento attivo degli enti locali. La
rilevanza degli i nterventi - che interessano edifici e anbienti tutelati e
chi amano direttanente in causa [ comuni, anche per |a necessita' di
i ntervenire, cone Si e' detto, sulla rete dei servizi - non puo', infatti,
essere sottovalutata. Pertanto, e da ritenere che, ai fini dell'applicazione
del | a di sposi zi one, debbano essere i privati, di norma, a predisporre
"progetti unitari”", ed a sottoporli all'esanme del conune, per una approvazi one
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di tipo "edilizio": ovverosia nedi ante una concessi one, stante che non si
tratta, nel caso in esane, di piano urbanistico. Ma non puo' essere esclusa
|"iniziativa dei comuni, intesa a fornire, quanto nmeno, le linee di indirizzo
per la formazione dei progetti unitari

E' appena il caso di rilevare che |le disposizioni in questione, per ovvi
motivi tecnici ed esecuti vi, deve essere estesa a tutti i casi di

m glioranento o di adeguanento della sicurezza statica ed antisismca, dovendo
interpretare |I'ulteriore specificazione del |egislatore nel caso dei centri
storici come wuna indicazione di netodo circa la particolare cautela da tenere
nel caso di edifici realizzati con tecnologie e materiali oggi non utilizzati
correntenente.

-- Interventi di nmessa a norma degli edifici (legge 5 narzo 1990, n. 46 e
| egge 6 dicenbre 1971, n. 1083).
La nornmativa regol anent are di riferimento, nel caso degli inpianti

tecnologici, e quella prevista dal D.P.R 6 dicenbre 1991, n. 447, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1992, n.38. A fini del beneficio fiscale

sono richiamate 1le norme applicabili alle unita" immobiliari abitative e alle
relative parti comuni , soggette all"applicazione della | egge 46/1990, S
tratta, quindi, di interventi che riguardano la pluralita degli inpianti
tecnol ogici dell'abitazione meglio individuati all'articolo 1 della |egge
46/ 1990 e definiti nel successivo regolanento attuativo. Sono quindi conpres
tutti gli i nterventi effettuati e debitamente dotati di certificato di
conformta' |, rilasciato da soggetti abilitati, anche se di entita mninma

i ndi pendentenente dalla categoria edilizia di intervento edili zio.
-- Qpere interne.

La defini zi one di "opere interne" si riferisce, conme e noto, alle
di verse categorie rubricate nell"art. 31 della | egge 457/1978, le cu
caratteristiche principali ed uni ficanti sono, in sintesi, |'assenza di
al terazi one dell' aspetto esterno degl i edifici, nonche' |a natura di
interventi edilizi che non conportino trasfornazioni urbanistiche, oggetto di
concessi one edili zia. Sull a nat ur a ed i limti delle opere interne e'

intervenuta |l a | egge n. 662/1996, all'art. 2, comma 60, |addove si assoggettano
a denuncia di inizio attivita' |le opere interne di singole unita' inmobiliari
che non conportino nmodi fi che della sagoma e dei prospetti e non rechino

pregiudizio alla statica del | " i mmobi | e. Si tratta di una definizione che
chiarisce il limte delle potenzialita dell'intervento "interno" il quale, in
conformta' del titolo abilitativo necessari o, non deve eccedere il limte
dell"intervento neranente edili zio, pot endosi realizzare, quindi, opere
conprese nella manut enzi one straordinaria o di restauro e risananmento

conservativo, anche connesse con opere di nmanutenzione ordinaria. Pur non
essendo espressanente citata nell'articolo 1 della |egge 449/1997, e' evidente
cone la nodalita' di intervento in commento riguardi |a maggior parte delle
opere esequi bili all'interno di una singola unita' immbiliare, per |e qual
| e opere st esse devono essere considerate nell'insiene della categoria di
intervento edilizio di maggior rilievo, cone identificata all'art. 31 della
| egge 457/ 1978.
-- Parcheggi pertinenziali (legge 24 marzo 1989, n. 122).

La | egge 24 marzo 1989, n. 122 e successive nodificazioni, relativa a
di sposi zioni in materia di parcheggi, consente, anche in deroga agli strunenti

urbanistici ed ai regolanenti edilizi vigenti, la realizzazione di parcheggi

in due condi zioni:

a) a privati proprietari di immbili (comma 1), nel sottosuolo degli stessi e
nei locali al piano terreno, oppure nel sottosuolo di aree private esterne
agli edifici, pur che' cio'" non sia in contrasto con i piani urbani de
traffico e nel rispetto dell'uso della superficie soprastante e con la
tutela dei corpi idrici

b) su ar ee pubbl i che (coma 4), per le quali |e anmm nistrazioni conunal
i ndi vi duano privati 0 societa' cooperative concessionari del diritto di
superficie, i qual i, in conformta' al piano urbano dei parcheggi
realizzano parcheggi in superficie ointerrati, da "destinare a pertinenza
di immbili privati".

La nornma ha origine dalla riscontrata carenza di parcheggi, sia privati
che pubblici, e consent e, con una serie di agevolazioni di natura
regol anentare e finanziaria |la pronozione degli interventi di realizzazione di
i mmobili destinati a parcheggio. In anbedue le fattispecie |la | egge prevede
| ' obbligo di pertinenzialita" ad una unita' immobiliare e di inalienabilita
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del | a pertinenza dal | "i mmobil e principale, essendo considerato il parcheggio
spazi o0 "asservito", indispensabile all'uso dell'unita'" immbiliare. In genere,
| e anmi ni st razi oni | ocal i hanno inposto un limte massino di distanza de
parcheggio dall'unita' imobiliare da asservire.

C o' prenesso, e' evidente che |'ipotesi a) non conporta particolari
problem interpretativi, ed e', quindi, consentito usufruire dei benefici
fiscali sia per interventi di realizzazione di parcheggi che per opere di
recupero degli stessi, pur che' esi sta 0 venga creato un vincol o di
pertinenzialita con una unita' immobiliare abitativa. Viceversa, nel caso
del | "ipotesi b), I a detrazi one puo’ essere concessa se ricorrono

cont enpor aneanente | e seguenti condi zi oni:
1. qualora Si sia instaurato un rapporto di proprieta’ o di patto di vendita
di cosa futura del parcheggio realizzato o in corso di realizzazi one da

parte di un contribuente soggetto all'lrpef;

2. qualora vi sia un vincolo di pertinenzialita' con una unita' inmmobiliare,
di proprieta' del contribuente soggetto all'lrpef, oppure, se il parcheggio
e in corso di costruzione, vi sia una obbligazione per |a creazione di un
vincolo di pertinenzialita' con un i Mmopbile esistente;

3. qualora siano contabilizzati distintamente i costi inputabili alla sola
realizzazi one dei par cheggi , e quelli relativi ai costi accessori, non
amm ssibili a beneficio fiscale.

Nel | a i pot esi sopra descritta, appare evidente che | a conuni cazi one
all"Uficio finanziario da parte del contribuente soggetto all'lrpef puo
i ntervenire successi vanente all'inizio dei | avori , iniziati, da
concessi onario. Al concessi onari o, quindi, e fatto obbligo di fornire la

docunent azi one da allegare alla richiesta di detrazione fiscale.
3.5. Titoli abilitativi.

Per |'abilitazione alla realizzazione degli interventi di recupero, la
| egge non prevede procedure speciali o senplificate. Pertanto, procedure e
procedi nenti sono quel |'i stabiliti dalle normative - a tutti i livelli -
vigenti. E', tuttavia, appena il caso di sottolineare |'opportunita' che
comuni e gli altri enti ed uffici conpetenti adottino conportanmenti idonei a
rendere piu' agevol e | " at t uazi one dell a nuova normativa. Non e' da
sottoval utare, infatti, la potenzialita' delle disposizioni di |egge di creare
sinergie tra l o Stato - attraverso i benefici fiscali - e i comuni - che
possono operare sulle aliquote ICI - per incentivare, da parte dei privati, il
recupero di anpi e zone del patrinonio edilizio esistente. Conunque, a solo
titolo indicativo, e salva la necessita' di verificare |e indicazioni delle
norme e dei regol amenti | ocal i, si riportano, qui di seguito, i titol

abilitativi necessari in relazione alle varie categorie di intervento:

- la manut enzi one ordinaria non necessita di alcun titolo abilitativo o
comuni cazi one all'amm ni strazi one comnunal e; .

- la manutenzione straordinaria e il restauro e risanamento conservati vo sono
soggetti, nel caso di immobili non vincolati da leggi di tutela anbientale o
monunental e, alla denuncia di inizio attivita', prevista dall'art. 2, coma
60, della | egge 23 dicenbre 1996, n.662. Viceversa, nel caso di imobil
soggetti a tutela, oltre all'acquisizione del nulla - osta di conpatibilita'
del |l e opere da realizzare con la tutela del bene, e' necessario presentare

i stanza di autori zzazi one edilizia, ai sensi dell'art. 48 della |egge
457/ 1978 e dell'art. 7 della |legge 25 marzo 1982, n.94. In tale ultino caso,
tuttavia, il rilascio dell'autorizzazione edilizia dovra' avvenire in form

esplicita, non essendo prevista dalle norne citate, la fornmazi one de
"silenzio - assenso” sulle domande di autorizzazione edilizia che riguardino
opere da eseqguire su inmmbili soggetti a tutela;

- la ristrutturazione edilizia e' sottoposta al rilascio di concessione
edilizia, tramite 1la procedura stabilita nell'art. 4 della |egge 4 dicenbre
1993, n. 493 e successive nodifiche ed integrazioni.

Al fini del | "i ndi vi duazi one del corretto titolo abilitativo per
| ' esecuzi one delle opere da utilizzare per |'esecuzione delle nedesine, le
tipologie di intervento di seguito descritte, devono, quindi, essere inserite
nella categoria descritta all'art. 31 della | egge n.457/1978, in base ad una
verifica concreta tra gli interventi da effettuare e |a possibile natura degl
st essi .

4. Spese che danno diritto alla detrazione e detrazione d'inposta.

Come gi a' precisato | e spese sostenute, rispettivanente, nei periodi di

i nposta 1998 e 1999 per la realizzazione degli interventi elencati ne
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paragrafo precedente, e rinaste effettivanente a carico, danno diritto ad una

detrazi one del 41 per cento dall'lrpef dovuta per gli stessi anni e |'inporto
massi nmo del l e suddette spese, sul quale e possibile calcolare | a detrazione,
non puo' superare, per ciascun avente diritto, il limte conplessivo di 150
mlioni per ogni unita' i mobiliare sulla qual e sono realizzati gl
interventi.

Al fini della inputazione delle spese di cui trattasi |a disposizione in

cormento fa riferinmento alle spese sostenute e, quindi, al criterio di cassa,
nel senso che occorre avere riguardo al loro effettivo paganmento. Il nonento
del paganento puo' anche cadere in un periodo d'inposta diverso, antecedente o
successivo, a quello in cui sono conpletati i lavori o e enessa |la fattura.
Al riguardo si precisa che, relativanmente agli interventi eseguiti sulle parti
comuni di edifici residenziali, ovvero su unita' imobiliari residenziali di
proprieta'" di uno dei soggetti di cui all'articolo 5 del Tuir, rileva, ai fini
del | " i mput azi one al periodo d'inposta, la data in cui |"anmnistratore o altro
soggetto incaricato procede al paganento delle spese. Resta fernp, ovviamente,
relativanente alle parti comuni , che ciascun condomi no puo' calcolare |la
detrazione tenendo conto delle sole quote effettivanente pagate al condom nio
entro la fine del periodo d'inposta. Cosi', ad esenpio, se il paganento delle
spese da parte dell"ammi nistratore e avvenuto nel corso del 1998, ciascun
condom no, con riferimento al periodo d'inposta relativo a detto anno, puo'
calcolare |l a detrazi one sulla parte di spese dal nedesinp versate a tale
titolo, in base alla ripartizione mllesimale e alla delibera assenbleare. In
tal nodo rilevano i versanenti eventual nente anticipati nel 1997 per
consentire all'anmnistratore di procedere nel 1998 al paganento dell e spese
per gli interventi effettuati, nentre restano escluse |le quote non versate da
condom no entro il 31 dicenmbre 1998 anche se |'anministratore ha provveduto al
paganent o.

Tra le spese che danno diritto alla detrazione, nel limte gia esposto,

rientrano | e spese per:

- progettazione dei |avori

- acquisto di materiali;

- esecuzione dei lavori;

- altre prestazioni professionali richieste dal tipo di intervento;
- relazione di conformta' degli stessi alle leggi vigenti;

- perizie e sopralluoghi

- inposta  sul val ore aggiunto, inposta di bollo e diritti pagati per le
concessioni, |le autorizzazioni, |le denunzie di inizio |avori;

- oneri di urbanizzazione;

- altri event ual i costi strettanente inerenti |la realizzazione degl
interventi e gl i adenpi nent i posti dal regolanento di attuazione delle
di sposi zi oni in esane.

Non ri entrano, invece, tra |le spese che danno diritto alla detrazione,
gli interessi passi Vi pagati per mutui (o0 anticipazioni, scoperti di conto
corrente, etc) event ual nent e sti pul ati per sostenere | e spese per gl
interventi di recupero edilizio, ne'" i costi di trasloco e di custodia in
magazzi no dei mobi | i per tutto il periodo di esecuzione dei lavori di

ristrutturazipne. _ . . _ o
Una consi derazione va svolta con riferinento alla disposizione contenuta

nell"art. 23 dell a | egge n. 392 del 1978, |a quale prevede che, in caso di
esecuzione di lavori di ristrutturazione su inmmobili concessi in |ocazione, il
proprietario ha diritto a ripetere all'inquilino il 5 per cento all'anno quale
i nteresse | egal e. Al riguardo va precisato che tale previsione non esplica
al cun effetto ai fini del limte di 150 mlioni. Infatti |'inporto inputato
all'inquilino entra a conporre il canone di |ocazione, che il proprietario,

osservando le di sposi zi oni contenute nell'articolo 129 del Tuir assoggetta a
tassazi one qual e reddito del fabbricato.
La detrazi one spettante va ripartita in quote costanti nell'anno in cui

sono sostenute l e spese e nei quattro periodi d'inposta successivi. In
alternativa, il contri buente puo' scegliere di ripartire |l a detrazi one
spettante in di eci guot e annuali di pari inporto. L'opzione, in base
all"articolo 2 del regolanento di attuazione, e' effettuata irrevocabil nmente
nel l a di chi arazi one dei redditi relativa all"anno in cui sono sostenute |e
spese. L'inporto dell a guot a di detrazione spettante per ciascun periodo
d' i nposta, non fruito in uno degli anni perche' superiore all'inposta dovuta

per lo stesso anno, non puo' essere cunulato con |la quota spettante per un
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altro periodo d' i npost a, non puo' essere richiesto in dimnuzione dalle
i nposte dovute per |'anno successivo e non puo' essere richiesto a rinborso,
ne' utilizzato in conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 241
del 1997.

In base a quanto disposto dal commma 7 dell'articolo 1 in esane, in caso
di vendita dell'unita’' i mmobi liare sulla qual e sono stati realizzati gl
interventi el encati nel par agrafo precedente, |le quote di detrazioni non

utilizzate in tutto o in parte dal venditore spettano per i rinanenti periodi
d inmposta all'acquirente persona fisica dell'unita imobiliare. In pratica,
il legislatore ha voluto stabilire che in caso di vendita dell'unita'

imobiliare prima che il venditore abbia fruito di tutte o di alcune delle
quot e di detrazione spettanti per i singoli periodi d inposta |a detrazione,
i nvece di ri manere attribuita al soggetto che ha posto in essere gl

interventi si trasferisca all'acquirente. La realizzazione degli interventi,
aumentando il valore dell'immobile ne ha influenzato il prezzo di acquisto ed
ha conportato una trasl azi one del | ' onere econom co sostenuto per |a
realizzazione degli interventi stessi e il paganento delle inposte conseguenti
al passaggio di proprieta'. Tenuto conto della finalita' perseguita da

| egi sl atore, al fine di evitare che situazioni anal oghe abbi ano un diverso
trattanmento fiscale, che si tradurrebbe in una discrininazione di alcuni tipi
di passaggi di proprieta', si deve ritenere che, benche' il |egislatore abbia
utilizzato il termne "vendita" |a disposizione possa trovare applicazione in
tutte le i pot esi in cui si ha una cessione dell'immbile e, quindi, anche
nell e cessi oni a titolo gratuito. Pertanto, anche in caso di decesso de

contribuente la detrazione che non puo' essere piu' fruita dal deceduto si
trasmette agli er edi del contribuente deceduto ed in caso di donazione e'
attribuita al donat ari o. Anal oghe consi derazi oni non possono essere svolte
nell'"ipotesi in cui | a detrazione spetti al detentore dell'imobile (ad
esenpio, |"inquilino o il conpdatario) in quanto |l o stesso continua ad avere

diritto alla detrazi one anche se | a detenzione cessa, nmentre |a detrazi one
stessa non si trasnette agli eredi.
5. Cunulabilita'" con altre agevol azi oni

Per espressa previ si one nor mati va, gl i effetti derivanti dalle
di sposi zioni in esane sono cunulabili con | e agevol azioni gia' previste per
gli immbili oggetto di vincolo ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089 e
successive nodificazioni, ridotte nella msura del 50 per cento.

Al riguardo si  precisa in prino luogo che il termine "ridotte" risulta
riferito alle "agevolazioni" e pertanto la riduzione al 50 per cento riguarda
evidentenente |l e agevol azi oni previste per gli immbili vincolati ai sens
della citata | egge n. 1089 del 1939. Inoltre, si deve ritenere che i
| egi sl atore abbia i nteso richiamare |l e altre agevol azioni per gli inmmobili
storici e artistici gia'" previste in materia di Irpef (non quelle disposte ai
fini di altre i mposte) e cio' al solo fine di ridurre al 50 per cento
| "inmporto spettante per |e agevol azioni nmedesine. Si deve ritenere, pertanto,
che il principio della riduzione al 50 per cento sia applicabile soltanto alle
agevol azi oni previste per gli immobili storici e artistici e non ad altre
agevol azi oni cone, ad esenpi o all e spese di deanbul azi one, | oconpzione e
sol | evanent o di portatori di nenomazioni funzionali permanenti con ridotte o
i npedite capacita’ nmotorie, che costituiscono spesa sanitaria che da' diritto
ad una detrazione ai sensi dell'art. 13-bis, comma 1, lettera c), del Tuir,

anche se tal une di esse potrebbero essere conprese contenporaneanent e
nell"intervento relativo al superamento delle barriere architettoniche.

Per quanto riguarda le altre agevol azioni vigenti in materia di inmobil
vincolati in materi a di | rpef queste sono contenute, in generale,
nell'articolo 13-bis, cooma 1, lettera g), del Tuir. La citata disposizione
prevede, infatti, quale onere che da' diritto ad una detrazione d'inposta, le
spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzi one, protezione o

restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089 e
nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settenbre 1963, n. 1409, nella
msura rimasta a carico

Va, inoltre, sottolineato che |I'articolo 12, comma 2, della stessa | egge

27 di cenbre 1997, n. 449 stabilisce che il contributo eventual nente concesso
ai soggetti danneggi at i per effetto degli eventi sismci verificatisi ne
settenbre e nell' ottobre 1997 nelle regioni Unbria e Marche, corrispondente
all"ammontare dell'lva pagata a titolo di rivalsa, in relazione all'acquisto e
all'inportazi one di beni utilizzati e di servizi, anche professionali
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ricevuti per I a riparazione o la ricostruzione degli edifici o delle opere
pubbliche distrutti o] danneggiati, non preclude il diritto a fruire della
detrazi one del 41 per cento in commento, pertanto, |e spese si considerano
i nteramente sostenute, benche' sia concesso un contributo a fronte del
sosteni nento dell e stesse.

E' appena il caso di precisare che, in caso di erogazione di contributi,
sovvenzi oni, etc. per | ' esecuzione degli interventi di cui al paragrafo 3,
tali contributi devono essere sottratti interamente dalle spese sostenute
prima di effettuare il cal col o dell a detrazione in quanto, conme e' stato
precisato, |le spese che rilevano ai fini di che trattasi sono quelle rinaste
effettivamente a carico. Qualora i contributi in questione siano erogati in un
periodo d'inposta successi vo a quello in cui il contribuente fruisce della
detrazi one, si applica | a di sposi zione di cui all'articolo 16, comma 1,
lettera n-bis), del Tuir, che prevede |'assoggettanento a tassazi one separata
dell e somme conseguite a titolo di rinborso di oneri per i quali si e fruito
della detrazione in periodi d'inposta precedenti.

6. Adenpi nenti richiesti dal regol anento di attuazione per fruire della
detrazi one.

Come gia' precisato, con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto

con il M nistro dei lavori pubblici, emanato in forma di regol anento sono
state dettate le nodal ita' di attuazione delle disposizioni in rassegna.
Ri spettando |l e prescri zi oni contenute nel conmma 3 dell'articolo 1, le
nmodalita' di attuazi one contengono, altresi', le procedure di controllo, da
ef fettuare anche medi ant e |"intervento dell e banche, in funzione de

cont eni nento del f enonmeno del | ' evasi one fiscale e contributiva, ovvero
nmedi ante | 'intervento dell e azi ende unita' sanitarie locali, in funzione
del | ' osservanza del l e nor me in mat eri a di tutela della salute e della

sicurezza sul luogo di lavoro e nei cantieri, previste dai decreti |egislativi
19 settenbre 1994, n. 626 e 14 agosto 1996, n. 494, e successive nodificazi oni
e integrazioni e fissano al cune cause di decadenza dal diritto alla detrazi one
d' i npost a.

L'articolo 1, conma 1, lettera a), del regolanento di attuazione
stabilisce che per fruire della detrazione i contribuenti devono trasnettere,
nmedi ant e raccomandat a, al Centro di servizio delle inposte dirette e
indirette, una conmuni cazi one concernente |a data in cui avranno inizio
| avori, redatta su apposito nodul o approvato con decreto dirigenziale. Tale
decreto, che contiene anche |'individuazi one dei centri di servizio conpetenti
a ricevere |la conunicazione, e pubblicato in gazzetta ufficiale unitanmente al
regol amento stesso. A norma dello stesso comma 1, per i lavori iniziati prim

dell'entrata in vigore del regolanmento, che, cone tutti gli atti pubblicati
nella gazzetta ufficiale entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data della
sua pubblicazi one, |a conunicazione va effettuata entro 40 giorni dall'entrata
in vigore del regol amento stesso.

Il modul o per ef fettuare | a conuni cazione e' reperibile gratuitanente

presso gli uffici delle Entrate e presso quelli del Territorio.

Va precisato che, in base allo stesso articolo 1, comma 1, lettera a), al
nmodul o, che deve recare i dati catastali dell'imobile sul quale sono eseguiti
i lavori (rilevabili dai certificati catastali o dagli atti di acquisto) o gl

estrem della donanda di accatastanmento, vanno obbligatorianmente allegati in
f ot ocopi a:

1. le abi l'i tazi oni amm ni strative richieste dalla vigente |egislazione
edilizia per |'esecuzione dei lavori e cioe', a seconda della tipologia di
| avori, la denuncia di inizio attivita', |'autorizzazione o |a concessi one.
In nerito alla corrispondenza tra | e categorie di intervento conme definite
all"articolo 31 dell a |l egge 5 agosto 1978, n. 457 e il relativo titolo
abilitativo per |'esecuzione delle stesse, si rinvia a quanto gia' esposto
al punto 3.5, ribadendo |la necessita' di operare il coordinanento tra |la
nor mati va nazi onal e e quella regionale e conmunale in nerito alle diverse
possibilita' di intervento amesse o linmtate all'interno degli strunenti
urbanistici e nei regolanmenti edilizi. E sufficiente inoltrare fotocopia
del | a denunci a di inizio di attivita', dell'autorizzazione o della
concessione edilizia. Nel caso della manutenzi one ordinaria, non essendo
previsto al cun titolo abilitativo, e trattandosi solo del caso di

intervento sulle parti conuni, e sufficiente inoltrare quanto indicato a
successi vo punto 4;
2. la f ot ocopi a dell a domanda di accatastanento in mancanza dei dati
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catastali. Per i fabbricati rurali che hanno perso i requisiti di ruralita
e non ancora accatastati in forza dell'articolo 14, conma 13, della |egge
n. 449 del 1997, I a copia della domanda di accat astanmento deve essere
trasmessa non appena presentat a;

3. la fotocopia delle ricevute di paganmento dell'lci relativa all'anno 1997
se dovut a. Non va allegata | a copia, ad esenpio, se |a conunicazione €'
trasmessa dall'inquilino o dal possessore che nel 1997 non era tenuto al
paganento dell'lci in gquanto non possedeva |'imobil e;

4. la fotocopia della delibera assenbl eare che ha approvato |'esecuzi one de
lavori (se si tratta di interventi che richiedono |a preventiva delibera
assenbl eare) e della tabella nmllesimale relativa alla ripartizione delle

spese in caso di interventi di recupero effettuati su parti comuni di
edifici residenziali, indicate al paragrafo 3. Qual ora successivanente alla
trasm ssione della tabel | a mllesimle di ripartizione delle spese
| "inmporto preventivato venga  superato, e' necessario spedire |a nuova
tabell a di ri partizione del l e spese all'ufficio che ha ricevuto |la
comuni cazi one e non va trasmesso nuovanente il nodulo relativo alla
cormuni cazione di inizio lavori gia presentato preventivanente;

5 1la di chi arazi one del possessore di consenso all'esecuzione dei lavori, in
caso di | avori eseqguiti dal detentore dell'immbile, se diverso da
coniuge, dai figli e dai genitori conviventi.

La lettera b) dell"articolo 1, comma 1, del regol anento prevede

| "attivazione della vigilanza in materia di sicurezza dei cantieri. D spone,

infatti, che per pot er fruire dell a detrazione e necessario inoltrare

preventivanente alla  ASL, conpet ent e nel territorio in cui si svol gono

| avori, una conuni cazi one con raccomandata A.R, nella quale sono riportate |le

seguenti infornmazioni:

a) ubicazione dei lavori da effettuare e comrttente;

b) natura delle opere da realizzare;

C) inpresa esecutrice delle opere e assunzione di responsabilita', da parte
del |l "inpresa, di aver adenpi uto a tutti gli obblighi inposti dalla
normati va vi gente in materia di  sicurezza del lavoro e in nateria di
contri buzi one del | avoro;

d) data di inizio dei l|avori.

L"articolo 1, conmm 1, |ettera c), del regolanento inpone al
contribuente, ai sensi dell"articolo 3, comma 4, del DPR 29 settenbre 1973, n.
600, di conservare ed esibire, a richiesta degli uffici finanziari, le fatture
ole ricevute fiscali conprovanti |le spese di realizzazione degli interventi
el encati al paragrafo 3 e la ricevuta del bonifico bancario nediante il quale
e' stato eseqguito il paganmento. Se le cessioni di beni e le prestazioni di
servi zi sono effettuate da soggetti non tenuti all'osservanza delle
di sposi zi oni di cui al DPR 26 settenbre 1972, n. 633, |la prova delle spese
puo' essere costituita da altra i donea docunentazi one. Al riguardo, e’

opportuno precisare che i docunenti giustificativi delle spese devono essere
intestati al soggetto o ai soggetti che intendono fruire della detrazione. In
caso di spese sostenute da uno dei soggetti di cui all'articolo 5 del Tuir, le
fatture o ri cevute devono essere a questi intestate e, in caso di spese
relative alle parti cormuni, i docunenti giustificativi devono essere intestati
al condoni ni o

In base all'articolo 1, comma 1, lettera d), del regolanento, in caso di

lavori il cui i mporto conpl essivo supera la somma di lire 100 nilioni, va
trasmessa, entro il termi ne di presentazione della dichiarazione dei redditi
del periodo d' inposta in cui sono eseguiti i lavori il cui inporto supera i
predetto limte, anche una dichi arazione di esecuzione dei |lavori sottoscritta
da un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geonetri
ovvero da altro soggetto abilitato all'esecuzione degli stessi. Tale
di chi arazi one va conmunque trasnessa all"ufficio che ha ricevuto la
conuni cazi one e non e' necessario trasnettere nuovanente il nodulo relativo
al l a conuni cazione di inizio lavori gia' presentato preventivanente.
L'articolo 1, comma 3, del regolanmento stabilisce che per poter fruire

del | a detrazi one e necessari o che |e spese siano pagate esclusivanmente
nmedi ante bonifico bancario dal quale risulti:

- la causal e del versanento;

il codice fiscale del beneficiario della detrazione;

- il nunero di partita lva o il codice fiscale del soggetto a favore del quale
il bonifico e effettuato.
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Per quanto riguarda il codice fiscale del beneficiario della detrazione,
si precisa che in caso di conproprieta', contitolarita' del diritto reale o di
coesistenza di piu" diritti reali, in presenza di piu soggetti che intendono
fruire della detrazione relativanente agli stessi interventi, il bonifico deve
recare |'indicazione del codice fiscale di tutti i soggetti che intendono
fruire della detrazi one. Per gli interventi realizzati da soggetti di cu
all"articolo 5 del Tuir va indicato il codice fiscale del soggetto stesso e di
quel l o che provvede al paganento. Per gli interventi realizzati su parti
comuni di edifici resi denzi al i il bonifico deve recare il codice fiscale
del | " amm ni stratore del condom ni o 0 di uno qual unque dei condoni ni che
provvede al paganento, nonche' quello del condom nio

L'articolo 3 del r egol anent o pr evede che ai fini dei controll
concernenti |la detrazione, |le banche presso |le quali sono disposti i bonifici
devono conuni care al centro di servizio conpetente a ricevere |la
conuni cazi one, entro il 31 luglio del | " anno successivo a quello di

ef fettuazi one del bonifico, gli elenchi dei beneficiari della detrazione e de

destinatari dei paganenti .

7. Decadenza dai benefici.

L'articolo 4 del regolanento di attuazione stabilisce che |a detrazione
non vi ene ri conosci uta e, quindi, |'inporto eventual nente fruito da
contribuente e' recuperato dagli uffici finanziari nelle seguenti ipotesi:

- la comuni cazione di inizio dei lavori non e' trasnmessa preventivanente a
Centro di Servizio delle inposte dirette e indirette, ovvero, per i |lavori
iniziati prim dell'entrata in vigore del regolanento di attuazione, |la
comuni cazi one non e' trasnessa entro 40 giorni dall'entrata in vigore de
regol anent o st esso;

- la conunicazione e' priva dei dati catastali dell'imobile sul quale sono
eseguiti i lavori o degli estren della domanda di accatastanento;

- non vengono allegate le abilitazioni amrinistrative richieste dalla vigente
| egi sl azione edilizia per |'esecuzione dei |lavori e cioe', a seconda della

tipologia di lavori, la denuncia di inizio attivita', |"'autorizzazione o la
concessi one. Al ri guardo Si rinvia a quanto chiarito nel paragrafo
precedent e;

- in mancanza  dei dati catastali, non e' allegata copia della donanda di
accat ast anent o, escl usi i f abbri cati rurali che hanno perso le
caratteristiche di ruralita' € non sono ancora accatastati in forza de
citato articolo 14, comm 13, della legge n. 449 del 1997, per i quali la
copia della donanda di accat astament o deve essere trasnessa non appena
presentat a;

- non sono allegate le copie delle ricevute di paganento dell'lci relativa

all'anno 1997, se dovuta;

- non e' allegata copia della delibera assenbleare e della tabella mllesinale
relativa alla ripartizi one dell e spese in caso di interventi di recupero
effettuati su parti conuni di edifici residenziali, o successivanmente non e'
trasnessa | a copi a dell a nuova tabella di ripartizione delle spese se
di versa da quella preventiva;

- non e' allegata | a dichiarazione del possessore di consenso all'esecuzione
dei | avori, in caso di lavori eseqguiti dal detentore dell'imopbile se
di verso dal coniuge, dai figli e dai genitori conviventi;

- non e' trasnmessa, in caso di lavori il cui inporto conplessivo supera |la
somma di lire 100 mlioni, | a dichiarazione di esecuzione dei |avori
sottoscritta da wun soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti

e geonetri ovvero da altro soggetto abilitato all'esecuzi one degli stessi

- non e' stata effettuata preventivanmente |a conuni cazione alla ASL, al fine
di attivare la vigilanza in materia di sicurezza dei cantieri, della data di
inizio lavori;

- non sono conservate e trasnmesse ed esibite, a richiesta degli uffici

finanziari, le fatture 0 e ricevute fiscali idonee a conprovare i

sosteni nento delle spese di realizzazione degli interventi elencati al
paragrafo 3 da parte del soggetto che fruisce della detrazi one, oppure non
e' conservata e trasnessa o0 esibita, a richiesta degli uffici finanziari, |la
ricevuta del boni fico bancario attraverso il quale e' stato eseguito il
paganent o, ovvero guesto risulta intestato a un soggetto diverso da quello
che fruisce della detrazione, salvo quanto specificato per gli interventi
realizzati dai soggetti indicati nell'articolo 5 del Tuir e sulle parti
comuni . Se |l e cessioni di beni e le prestazioni di servizi sono effettuate
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da soggetti non tenuti all'osservanza delle disposizioni di cui al DPR 26
settenbre 1972, n. 633, va conservata altra i donea docunentazi one;

- il paganento non e' stato effettuato nedi ante bonifico bancari o;

- siano eseguite opere edilizie difform da quelle conunicate all'ufficio
finanziari o conpetente;

- siano violate le nornme in materia di tutela della salute e della sicurezza

sul luogo di | avoro e nei cantieri, nonche' obbligazioni contributive

accertate dagli or gani conmpetenti e conunicate alla Direzione Regionale
delle entrate territorial mente conpetente

E' appena il caso di precisare che | a mancata al | egazi one dei docunenti o

| "inesatta conpil azi one del nodell o di conuni cazi one conporta | a decadenza dal

diritto alla detrazione soltanto se il contribuente, invitato a regol arizzare

| a comuni cazi one, non ott enperi entro il congruo termne indicato

dal | " ufficio.

In nerito alle opere edilizie difform occorre fare una precisazione. S
possono di sti nguere, anche ai fini della legge in conmento ed in relazione
al | a decadenza prevista in caso di realizzazione di opere edilizie difform
due situazioni
a) la realizzazione di opere edilizie non rientranti nella corretta categoria

di intervento, per le quali sarebbe stato necessario un titolo abilitativo

diverso da quello in possesso, quali, ad esenpio, opere soggette a
concessione edilizia erroneanente considerate in una denuncia d'inizio di
attivita', nm, tuttavia, conform agli strunmenti urbanistici ed ai
regolanenti edilizi. Il caso in esane non puo' essere considerato notivo di
decadenza dai benefi ci fiscali, purche' il richiedente netta in atto i

procedi mrento di sanatoria previsto nelle normative vigenti;
b) la realizzazione di opere difform da titolo abilitativo ed in contrasto

con gli strunenti urbanistici ed i regolamenti edilizi. Il caso in esane
comporta la decadenza dai benefici fiscali, in quanto si tratta di opere
non sanabili ai sensi della vigente normativa.

Qual ora si ri cada nella i pot esi a), al ternine della procedura di
sanatoria e' opportuno conunicare all'Amm ni strazione finanziaria, integrando
| a comuni cazi one a suo tenpo inviata, |'avvenuto rilascio del titolo in
sanatoria. Nel caso del | "i pot esi b), viceversa, potranno essere attivati
sistem di comuni cazi oni tra | " anm ni strazi one finanziaria e le
amm ni strazi oni conunal i, tali da consentire a queste ultinme, nell'anbito
dell"attivita' di vigilanza di cui all'articolo 4 e segg. della | egge n. 47

del 1985, di trasnettere all'anm nistrazione finanziaria copia dell'ordi nanza
di denvolizione delle opere abusive, ai fini della declaratoria della decadenza
dai benefici fiscali

8. Interventi effettuati nelle Regioni Emlia Ronagna e Cal abria negli anni
1996 e 1997.

L'articolo 13, comma 3, della stessa |l egge n. 449 del 1997 stabilisce,
tra l'altro, che le disposizioni recate dall'articolo 1, comm 1, 2 e 3, si
appl i cano anche alle spese sostenute nei periodi d'inposta 1996 e 1997,
limtatanente agli i nterventi effettuati a seguito degli eventi sismnci
verificatisi nelle regi oni Em | i a- Romagna e Cal abria nell'anno 1996 per i

ripristino delle unita' inmobiliari per le quali e stata emanata in seguito
al sismm ordinanza di inagibilita' da parte dei comuni di pertinenza, ovvero

che risultino inagibili sulla base di apposite certificazioni del Conmissario

del egat o nomi nat o, con ordinanza del Mnistro per il coordinanento della

prot ezi one civile, ai sensi dell'articolo 5 della | egge 24 febbraio 1992

n. 225. Le disposizioni dell'articolo 1 richiamte sono quelle che prevedono:

- la possibilita' di cal col are, Su un tetto massino di 150 mlioni per
ciascuna unita' imobiliare, |a detrazione d'inposta del 41 per cento per
gli interventi edilizi illustrati al paragrafo 3 (comm 1);

- |"obbligo di ripartire |a detrazione in quote costanti nell'anno in cui sono
sostenute le spese e nei quattro successivi, ovvero di ripartirla in diec
rate di pari inporto (comma 2);

- | " emanazi one del regol anento nel quale sono stabilite |le nodalita' di
attuazi one delle di sposi zioni dei comm 1 e 2, le procedure di controllo e
| e cause di decadenza (conmma 3);

- la possibilita’ per i conuni di deliberare |'esonero dal paganmento della
tassa per | ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche per la realizzazione
degli interventi che danno diritto alla detrazione del 41 per cento.

A fini dell " applicabilita" delle disposizioni contenute nell'articolo
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13, comma 3, in esane, valgono i chiarinenti forniti nei paragrafi precedenti
in nmerito all'articolo 1, coma 1 e seguenti, salvo quanto di seguito
speci fi cat o:

a) e' ammesso qual unque nezzo di paganento;

b) relativanmente all e spese sostenute nel 1997, |la detrazione, suddivisa, a
scelta del contribuente, in cinque o dieci rate di pari inporto, e fruita
a partire dalla dichiarazione dei redditi del 1997, presentata nel 1998;

c) qual ora e spese siano state sostenute anche nel 1996, i contribuenti
devono presentare, in aggiunta al modulo di cui all"articolo 1, corredato
del | a docunent azi one prescritta, un' apposita i stanza, contenente
| "indi cazi one del nuner o delle rate in cui intendono suddividere |a
detrazione e la richiesta di rinborso della prima rata, fino a concorrenza
del | " i nposta dovuta per | o stesso anno 1996. Per fruire delle rimanenti
guote della detrazi one queste dovranno essere indicate nella dichiarazione
dei redditi, a partire da quella dei redditi del 1997, presentata ne
1998;

d) non si applica |la previsione contenuta nel comma 7 dell'articolo 1, in base
alla qual e in caso di cessione dell'unita" immobiliare sulla quale sono
stati realizzati gli interventi illustrati al paragrafo 3, |e detrazioni
non utilizzate dal cedente spettano per i rimanenti periodi d'inposta
all"acquirente persona fisica dell'unita immbiliare, stante il richiano
del citato art. 13, comma 3, in commento soltanto all'art. 1, comm 1, 2 e
3 della I egge in esane.

9. Modalita' di trasm ssione e di conpil azi one della comuni cazi one.

Con decreto dirigenziale e stato approvato il nodulo da utilizzare per
| a comuni cazi one dell a data di inizio lavori concernenti gli interventi di
recupero del pat ri noni o edilizio e di ripristino delle unita' imobiliari
dichiarate o considerate inagibili a seguito degli eventi sismici verificatis
nel | e Regi oni Em |ia- Romagna e Calabria, al fine di fruire della detrazione
d' i mposta del 41 per cento, e sono stati individuati i Centri di Servizio
del l e i nposte dirette e indirette conpetenti a riceverlo. Il nodul o deve
essere conpilato dai soggetti che possi edono o detengono, sulla base di un
titolo idoneo, |"immobile sul quale sono stati effettuati gli interventi e che
hanno sostenuto le spese in questione, se le stesse sono rimaste a loro
cari co.

In caso di conproprieta', contitolarita' di diritti reali o di
coesi stenza di piu' diritti reali su uno stesso imobile, se piu di un

contri buente, avendo sostenuto | e spese, intende fruire della detrazione, il
nmodul o, con allegata |a docunentazione, puo' essere trasnesso da uno soltanto

di essi. Per gli interventi su parti conmuni di edifici residenziali e per
quelli realizzati dai soggetti individuati nell'articolo 5 del Tuir, deve
essere trasmesso, dall"amm ni stratore del condom nio o da uno qual unque de

condom ni, ovvero da uno dei soggetti di cui all'articolo 5 del Tuir o da uno
dei soggetti cui si inmputano i redditi a norma dello stesso articolo, un unico
nodul o.

Il modul o debi tamente conpil ato, datato e sottoscritto, corredato degl
al l egati, deve essere spedi t o, in busta chiusa di di nensioni idonee a
contenerl o senza pi egarl o, per racconandata e senza ricevuta di ritorno, ai
Centri di Servizio delle Inposte dirette e indirette di seguito specificati:

Contri buenti con domicilio Centro di Servizio

fiscale in un conmune della Inposte Dirette e Indirette

Regi one Lonbardi a M | ano - Via M del Vascello, 14 - 20138

Regi one Toscana Bol ogna - Via Marco Polo, 60 - 40131

Regi one Unbri a Pescara - Via Rio Sparto, 52/B - 65100

Regi one Puglia e Basilicata Bar i - Via Gentile, 52/B - 70100

Regi one Em | i a Romagna Bol ogna - Via Marco Polo, 60 - 40131

Regi one Liguria Genova - Via Morego, 30 - 16163

Regi one Sicilia Palermbo - Via Konrad Roentgen, 3 - 90139

Regi oni Abruzzo Marche Mli se Pescara - Via Rio Sparto, 52/B - 65100

Regi one Lazio Roma - Via F. De Pero (La Rustica) - 00155

Regi oni Canpania e Cal abria Salerno - Via Uf. Finanziari - 84194

Regi oni Pienonte e Val D Aosta Torino - Strada della Berlia, 20 - Coll egno
10093

Regi one Trentino Alto Adige Trento - Viale Verona, 187 - 38100

Regi oni Veneto e F.V. Gulia Venezia - V.G De Marchi, 16 - Marghera 30175

Regi one Sardegna Cagliari - S.S.554-Km 1,600 - Localita
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Il modulo e' predisposto per la lettura ottica e, pertanto, va conpilato
con la massima chiarezza a macchina o a stanpatello, utilizzando una penna
biro nera o blu; e necessario, inoltre:

- rienpire ogni casella con un solo carattere;

- scrivere i caratteri all'interno delle caselle;

- annerire la casella o segnare un trattino orizzontal e quando nel nodello e'
richiesto di rispondere barrando | a casella.

Per quanto riguarda i dati del dichiarante, nell'apposita sezi one devono
essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto che
trasnette | a comuni cazi one; dovra', inoltre, essere specificato, barrando | a
relativa casella, se il soggetto e' "possessore" (cioe' proprietario o
titolare di altro diritto reale, etc.) ovvero "detentore" (cioe' |ocatario,
conodatario o soggetto cui si inmputano i redditi a norma dell'articolo 5 de
Tuir, etc. ) dell'imobile.

In caso di interventi da parte di uno dei soggetti indicati nell'articolo
5 del Tuir, devono essere, i nvece, indicati il codice fiscale e i dati
anagrafici della per sona fisica che trasnmette il nodulo e, nell' apposito
spazio, il codice fiscale del soggetto di cui all'articolo 5 del Tuir; dovra'
inoltre, essere specificato, barrando la relativa casella, che il soggetto che
trasmette | a conuni cazione e' un detentore dell'imobile.

In caso di interventi su parti cormuni di edifici residenziali, devono
essere, invece, indicati il codice fiscale e i dati anagrafici della persona
fisica che trasnette il nodulo e, nell'apposito spazio, il codice fiscale de
condom ni o; dovra', inoltre, essere specificato, barrando la relativa casell a,
se il soggetto che trasmette |l a conuni cazione e |'anmm nistratore de
condom ni 0 0 uno dei condormi ni

Per quanto riguarda, invece, i dati dell'immbile, nell'apposita sezione
devono essere indicati i dati relativi agli imobili sui quali sono eseguiti
lavori, rilevabili dal certificato catastale o dall'atto di conpravendita. In
mancanza dei dati catastali identificativi dell'imobile, deve essere indicato
se e' stata present at a domanda di accatastanento, barrando la relativa
casel | a.

| dati relativi ai fabbricati rurali che conservano i requisiti di
ruralita', sono rilevabili dalle certificazioni del catasto dei terreni

Non devono essere indicati i dati relativi ai fabbricati rurali che hanno
perso i requisiti di ruralita' non ancora accatastati in forza dell'articolo
14, comma 13, dell a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, che ha prorogato al 31
dicenbre 1998 il term ne per procedere |'accatastanento di detti fabbricati.

Se i lavori sono eseguiti dal locatario o dal conodatario, devono essere
indicati gli estrem di regi strazi one del contratto di |ocazione o di
conodat o.

Nel nodul o, i n apposita sezione, deve essere indicata | a docunentazi one
allegata alla conunicazione, barrando le relative caselle. Per i fabbricati
rurali che hanno perso i requisiti di ruralita' e non ancora accatastati in
forza del citato articolo 14, comm 13, della |l egge n. 449 del 1997, la copia
dell a domanda di accat astanento deve essere trasnessa non appena presentat a.

Dovra', infine, essere indicato se e' stata effettuata | a conuni cazi one
dell'"inizio dei lavori alla Azienda sanitaria |locale e la data di inizio degl
stessi .

In calce al nodello, infine, vanno apposte la data e la firma.

10. Agevol azioni ai fini di altre inposte.

I comm 4 e 5 dello stesso articolo 1 della |legge n. 449 del 1997
prevedono ulteriori agevolazioni ai fini di altre inposte.

In particolare, ai sensi del comma 4, richiamato anche nella disposizi one

concernente gli i nterventi effettuati a seguito degli eventi sismici nelle
Regioni Emlia Romagna e Calabria i conuni possono deliberare |'esonero dal
paganento della tassa per | ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche in
rel azione all'effettuazione degli interventi che danno diritto alla detrazione
del 41 per cento.

In base al comma 5, invece, i conmuni possono fissare aliquote agevol ate
dell'lci, anche inferiori al 4 per nille, a favore di proprietari che eseguono
interventi volti al recupero di unita'" immobiliari inagibili o inabitabili o
interventi finalizzati al recupero di inmmbili di interesse artistico o
architettonico |localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazi one
di autorinesse o] posti aut o anche pertinenziali oppure all'utilizzo di
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sottotetti. L'aliquota e' applicabile limtatanmente alle unita' immbiliari
oggetto degli interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei |avori.

Adi uffici in indirizzo sono pregati di dare |la massinma diffusione al
contenuto della presente circolare.
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